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Alcuni dati Unione Europea per iniziare

• Il settore residenziale è responsabile di circa il 40% dell’intero consumo 
di energia

• Il settore residenziale è responsabile di circa il 36% delle emissioni di 
Gas a effetto serra (GHG) associate all’energia

• Il 75% degli edifici è considerato inefficiente sul piano energetico
• Il 42% di edifici residenziali usa gas naturale per il riscaldamento
• Il 14 % usa  derivati dal petrolio, il 3% carbone
• Al riscaldamento degli edifici è imputato circa il 50% delle emissioni di 

particolato fine (PM 2,5)



Consumi finali di energia - Italia

 MASE, MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA, LA SITUAZIONE ENERGETICA NAZIONALE NEL 2022, LUGLIO 2023
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Emissioni di CO2 - Italia

 ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE (ISPRA), LE EMISSIONI DI GAS SERRA IN ITALIA: OBIETTIVI DI RIDUZIONE E SCENARI EMISSIVI, APRILE 2023
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• Consumo energetico ed emissioni di CO2 in calo



Emissioni di CO2

 ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE (ISPRA), LE EMISSIONI DI GAS SERRA IN ITALIA: OBIETTIVI DI RIDUZIONE E SCENARI EMISSIVI, APRILE 2023
 



Punti di intervento nel settore civile

• Riduzione del fabbisogno
• Aumento dell’efficienza dei sistemi di conversione dell’energia
• Utilizzo di energie rinnovabili
• Condivisione dell’energia



Riduzione del fabbisogno

• Parco edifici del FVG:
• Circa 85% degli edifici è stato costruito prima del 1990
• Circa 25% degli edifici è stato costruito prima del 1945

• Coibentazione involucro
• Sostituzione serramenti
• Mantenimento benessere termico e qualità dell’aria interna
• Recupero energia su ventilazione (VMC, +9.2% 2022 vs 2021)
• Elettrodomestici a basso consumo 

• Lavaggio e asciugatura, cottura

• Illuminazione a basso consumo

Problema edifici storici



Efficienza sistemi di conversione

• Vendita caldaie a condensazione in Italia

• Microcogeneratore -> applicazioni condominiali, ricettività
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Utilizzo di energia rinnovabile

Assoclima, libro bianco sulle pompe di calore, Luglio 2023

Pompa di calore



Utilizzo di energia rinnovabile

 Efficienza di conversione energetica
 Assenza emissioni locali
 Possibilità di evitare utenza gas

 Ingombro unità esterna (aria/acqua)
 Rumorosità
 Privilegia terminali a bassa T
 Funzionamento discontinuo 

(sbrinamento)-> accumulo

Pompa di calore



Utilizzo di energia rinnovabile

European Heat Pump Association

Mercato pompe di calore EU



Utilizzo di energia rinnovabile

Mercato condizionatori reversibili - Italia

Assoclima, panel di dimensioni variabili, dati delle aziende partecipanti alla rilevazione
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Utilizzo di energia rinnovabile

Mercato pompe di calore reversibili per acqua - Italia

Assoclima, panel di dimensioni variabili, dati delle aziende partecipanti alla rilevazione
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Utilizzo di energia rinnovabile

Pompa di calore

Criticità di installazione
• Edifici storici
• Condomini vecchia costruzione senza scoperto o lastrico solare
• Ristrutturazioni

Criticità di scelta
• Costi di impianto
• Costi operativi (tariffa elettrica)

Adesione volontaria del privato, su base di convenienza economica



Condivisione dell’energia

Energia elettrica: 
• La produzione da fotovoltaico è spesso sfasata con il fabbisogno

Energia termica:
• A livello di quartiere ci sono grandi produttori di calore che spendono 

energia per smaltirlo
• A livello di città ci sono ancor più grandi produzioni di calore di scarto
  
Soluzioni:
• BACS- Building Automation Control Systems per gestire i carichi elettrici
• Accumulo elettrico e/o termico
• Condivisione dell’energia ->  Reti elettriche, termiche



Conclusioni

Le pompe di calore si stanno diffondendo per utenze singole

• Favorire la convenienza economica (incentivi, tariffe)
• Favorire lo sfruttamento di energia fotovoltaica autoprodotta
• Favorire tecniche Building Automation Control Systems
• Favorire la generazione distribuita dell’energia elettrica
• Favorire lo sviluppo delle infrastrutture di distribuzione dell’energia
• Favorire lo sviluppo di comunità energetiche
• Creare fiducia nel consumatore sugli impianti e sulla loro efficienza



Conclusioni

Inoltre, per le altre situazioni:

• Introdurre reti di teleriscaldamento – teleraffrescamento
• Favorire lo sviluppo di tecniche di regolazione delle utenze su logica DSM 

(Demand Side Management) per ridurre i costi operativi

• Sviluppare la cultura del sistema, non del singolo utente
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